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Che meteo padano...

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Il fine settimana doveva ser-
vire per capire il trend che
ci sarebbe stato alle Elezioni
per il rinnovo del Parla-
mento Europeo. Un tempo
da pianura padana, prati-
camente, tale che in giro
sentivo scherzosamente
fare gli auguri di buon Na-
tale...
Anche qui dalle nostre parti
l’attuale Ministro dell’Interno
ha fatto man bassa di voti e
ci scopriamo leghisti.
Leghisti del sud, quanto
meno voglio sperare. 
Verrebbe facile commen-
tare amaramente l’esito in
questione ma urge una ri-
flessione ponderata sul per-
chè di questo risultato
elettorale. Facile dire che “è
colpa dei vecchi partiti”, fa-
cile altrettanto dire che “è
colpa dei cinquestelle che
non hanno arginato Sal-
vini”... io ritengo, invece,
che le motivazioni siano
tante e altrove. Ma non ho
la lucidità, oggi, per infilarmi
in discussioni di geopolitica

per dimostrarvi che ho ra-
gione. Vi dico soltanto che
noi siciliani abbiamo fallito:
invece di costruire una Lega
del Sud quando c’erano
tutti i presupposti, abbiamo
abdicato lasciando ad altri
conducator di decidere per
noi.
Sì, questo dato va messo
nelle analisi che altri ben più
competenti di me faranno:
dov’è l’orgoglio siciliano?
Dov’è l’autonomia politica
dei siciliani? Non c’è.
E’ rimasta occlusa nel vec-
chio modo di intendere la
politica e non siamo riusciti
a costruire una alternativa
del SUD. 
Oggi ci siamo svegliati leghi-
sti. 
Anche a Lampedusa, dove
il dottor Pietro Bartolo ha sal-
vato tantissime vite umane
da inscriverlo di diritto fra
“gli eroi contemporeanei”.
Lui va a Bruxelles ma la sua
isola vota Lega.
Facciamocene una ra-
gione.
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Poiché è innegabile che della
democrazia rappresentativa ab-
biamo un concetto distorto,
soffermarci a riflettere sui suoi fon-
damenti non è una inutile eserci-
tazione. Sappiamo benissimo che
il governo della nazione e il pro-
cesso decisionale sono esclusiva-
mente affidati ai rappresentanti
del popolo, ma è diventata con-
suetudine da parte degli eletti di-
menticare chi li ha delegati e,
soprattutto, di difenderne e tute-
lare gli interessi. I cittadini, una
volta espletato l’obbligo di an-
dare alle urne vengono total-
mente esclusi dalla
partecipazione agli affari di go-
verno; a loro viene solamente
concesso di usufruire, per dirla
con Benjamin Constant, del “go-
dimento pacifico dell’indipen-
denza privata”. 
Per indolenza, ignoranza o co-
stume consolidato, l’esclusione
dei cittadini dalla gestione della
sfera pubblica ha creato in loro
uno stato di impotenza che li ha
spinti, come opportunamente
sottolinea Paul Ginsborg, a “cer-
care protezione, conforto e di-
strazione nelle gioie della vita
domestica e nell’acquisto di
merci di ogni sorta che contribui-
scono a crearla.” Un atteggia-
mento quest’ultimo, che,
affidando la gestione della sfera
pubblica allo Stato, alla Chiesa e
al Partito politico di apparte-
nenza, non giova né alla più ele-
mentare forma di autogestione
da parte dei singoli individui, né
alla loro dignità, né alla loro pos-
sibilità di crescita. Stuart Mill, da
scomodo intellettuale quale era,
abborriva “quel genere di indivi-
dui che lascia al mondo o alla
parte del mondo in cui vive il
compito di scegliere in sua vece
e che ritiene di non avere biso-
gno di altre facoltà se non quella
dell’imitazione; una facoltà, ad

onore del vero, che è tipica delle
scimmie. 

L’immagine più vicina alla nostra
società è quella di un gregge di
pecore che brucano quiete
fianco a fianco”. 
Però, piaccia o non piaccia, è
questo il cittadino modello, auspi-
cato dai centri del potere e a
maggior ragione oggi nel quadro
geopolitico in cui viviamo, carat-
terizzato dal trionfo della globaliz-
zazione. Ciò spiegherebbe il
motivo di una chiara volontà
volta a delegittimare la scuola, fi-
nalizzata un tempo a favorire lo
sviluppo delle capacità critiche,
e nel contempo, protesa ad af-
fermare lo sviluppo di una
pseudo cultura televisiva, più in-
cline a favorire l’asservimento psi-
cologico. Gli oligarchi della
odierna televisione commerciale
con un bombardamento media-
tico ci impongono le loro scelte;
non fanno informazione, ma in-
trattenimento; il vuoto diventa
l’unica realtà dove naufra-
ghiamo. Gli oligarchi hanno
obiettivi politici propri, ben poco
attinenti alla libera discussione
democratica; sono indifferenti ai
reali bisogni della collettività, per-
ché questa deve intendere
come bisogni quello che una re-
altà virtuale ci suggerisce come
tali. Ecco dove è finito il governo
del popolo.

Il senso della democrazia

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

PER LA TUA 
PUBBLICITÀ SU 

IL LOCALE NEWS
CHIAMA

IL 328/4288563

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Oggi è
Martedì

28 Maggio

Precipitazioni
sparse

21° °C
Pioggia: 30%
Umidità: 91%

Vento: 27 km/h

Auguri a...

La redazione de
Il Locale News
si unisce ai figli

e ai nipoti
nel fare gli auguri

alla signora
Maria Liberti
ved. Caruso,

che OGGI 
compie 90 anni.

Tanti auguri
da tutti noi

Il Locale News
Editore: S.O.C.I. srls 
P.iva 02599230816

Reg. Tribunale di Trapani 
n° 358 del 09/12/2015

Direttore Responsabile: 
Nicola Baldarotta

direttore@illocalenews.it
Uffici e redazione:

P.le Giovanni Paolo II
c/o Terminal ATM

91100 TRAPANI
per l’invio di  comunicati
redazione@illocalenews.it

Per la pubblicità: 
328/4288563

Stampato presso:
Tipografia Genna
Via Orti (Trapani)

Edizione chiusa alle 19

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Movida - Bar

Magic - Mocambo caffè

e bistrot - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

L’Aurora - Nocitra -

Rory - Oronero Cafè -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Bar Gallina - Montic-

ciolo - L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted - Bar

Ci...sarò - PausaCaffè -

Kennedy - Bar dell’Uni-

versità - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - L’an-

golo del caffè - Cof-

fiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar - Coffee House

- Caffè Maltese

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Bar Family - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30

- Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

BONAGIA: Stazione

di servizio “Snack on

the road”

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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Dino Giarrusso, 
il pentastellato

più votato in Italia

E’ arrivato persino davanti
all’eurodeputato uscente,
l’alcamese Ignazio Corrao
con 1400 voti in più tribuati-
gli dai siciliani e dai sardi.
L’ex IENA Dino Giarrusso va
a rappresentare il Collegio
Isole a Bruxelles e com-
menta così la sua elezione:
“Sono il più votato d’Italia
per il Movimento Cinque-
stelle, e voglio ringraziare
uno per uno i 116.776 sici-
liani e sardi che hanno
scelto di darmi la loro fidu-
cia. 
È una immensa gioia che
comporta una enorme re-
sponsabilità, sopratutto nel
giorno in cui il risultato elet-
torale negativo del M5S a li-
vello nazionale deve farci
riflettere tutti, e farci reagire
immediatamente come
abbiamo già dimostrato di
saper fare.
Vi ringrazio di cuore tutti,
davvero: ringrazio i volon-
tari che mi sono stati vicini e
mi hanno aiutato in questa
incredibile corsa, ringrazio
chiunque mi abbia scritto,
telefonato, supportato, cri-
ticato, consigliato, stretto la
mano e votato.
Adesso avrò bisogno di tutti
voi per fare bene il mio la-
voro a Bruxelles, e per man-
tenere saldo il rapporto coi
territori ed i cittadini, per-
ché sarò portavoce di tutti
per cinque anni, e questo è
il mio primo dovere”

Europee, ecco com’è andata nelle isole
Numeri e voti alle liste in competizione

Cinquestelle ancora primo partito in Sicilia, porta in Europa due uomini
Il Movimento cinque stelle è il
primo partito in Sicilia, dove la
Lega fa un balzo in avanti e
tocca quota 20,7%. Alle
479.562 preferenze ottenute
dai grillini, pari al 31,18%, la
Lega risponde con 319.439
voti. Nel Movimento cinque
stelle l'ex 'Iena' Dino Giarrusso
vince di un soffio il derby con
Ignazio Corrao: 116.776 i voti
raccolti dall'ex volto della tra-
smissione Mediaset nella Cir-
coscrizione Isole, contro i
115.365 dell'uscente. Entrambi,
comunque, voleranno a Bru-
xelles.
Dopo Lega e Cinquestelle ci
sono Forza Italia e Partito de-
mocratico: in Sicilia al partito
di Berlusconi vanno 261.340
voti, pari al 16,99% dei con-
sensi con una percentuale
che supera anche l’'8,7% della
media nazionale. Nella guerra
interna agli azzurri di Berlu-
sconi e cioè tra Giuseppe Mi-
lazzo e Saverio Romano viene
vinta dal capogruppo degli
azzurri all'Ars: per Milazzo, con

74.624 preferenze in Sicilia e
Sardegna. L'ex ministro del-
l'Agricoltura, invece, si è fer-
mato a 73.093. 
Tiene botta il PD che nelle
nove province siciliane sfiora il
17% con 255.741 voti e manda
a Bruxelles un solo europarla-
mentare, cioè il il medico di
Lampedusa e simbolo dell'ac-
coglienza verso i migranti Pie-
tro Bartolo: per lui 135.037
preferenze e un seggio a Bru-
xelles. Si registra, però, un
dato emblematico: a Lampe-
dusa, malgrado Bartolo, il par-
tito più votato è la Lega di
Salvini. Nuella da fare per Ca-
terina Chinnici, parlamentare
uscente: 112.459 voti per lei. 
Buono anche il piazzamento
di Fratelli d'Italia, che in Sicilia
raggiunge quota 7,6% grazie
soprattutto alla spinta del lea-
der Giorgia Meloni, capolista,
e dell'ex sindaco di Catania
Raffaele Stancanelli che nel-
l'Isola ha messo insieme 29.400
voti.

Ecco tutti gli eletti (con alcune
conferme da ottenere):
Movimento 5 Stelle
Dino Giarrusso 116.776 (eletto)
Ignazio Corrao 115.365 (eletto)
Alessandra Todde 88.206 (an-
cora incerta la sua elezione)

Lega Salvini Premier
Matteo Salvini 239.026 (eletto)
Annalisa Tardino 32.767 (eletta)
Francesca Donato 28.067 (eletta
se rinuncia Salvini)

Partito Democratico
Pietro Bartolo 135.037 (eletto)

Forza Italia
Silvio Berlusconi 90.271 (eletto)
Giuseppe Milazzo 74.624 (eletto
se rinuncia Berlusconi)

Fratelli d’Italia
Giorgia Meloni 63.360 (eletta)
Raffaele Stancanelli 30.293
(eletto se rinuncia Meloni)

I dti parlano chiaro e non ci sono altre letture,
la matematica del resto continua a non es-
sere un’opinione: in Sicilia è Matteo Salvini il
più votato in assoluto, con 181.097 prefe-
renze; il vice premier ottiene più del doppio
del consenso di Silvio Berlusconi (74.871 voti,
90.299 nella circoscrizione isole), che viene
superato anche dal medico di Lampedusa,
Pietro Bartolo (115.640, 135.098 nelle due
isole), eletto a Strasburgo nella lista del Pd.
Superano quota cento mila in Sicilia anche
due 5 Stelle, Dino Giarrusso (108.146) e Igna-
zio Corrao (107.639), mentre poco al di sotto
Caterina Chinnici del Pd, con 94.749 prefe-
renze (112.526 nell'intera circoscrizione).
Da registrare il calo dell’affluenza nella città
di Trapani: solo il 29,3% dei trapanesi si è re-

cato ieri alle urne: 16.462 persone. 
Tra  l'altro, quasi 800 hanno annullato la
scheda o votato bianca. Il dato di Trapani
come affluenza è il più basso solo dopo San
Vito Lo Capo, dove i votanti sono stati il
25,2%. I Cinque Stelle hanno preso il 34%, tre
punti in meno della media provinciale. La
Lega è al 22,2%, Forza Italia all'11,8% e Fratelli
d'Italia al 5,9%. Il Pd al 18,1% Bartolo è il can-
didato più votato a Trapani nel PD: 1.472 voti
contro i 1.183 della deputata europea
uscente Caterina Chinnici. L’alcamese Igna-
zio Corrao (Movimento Cinque Stelle) racco-
glie 1.546 voti. Il più votato a Trapani è stato
Matteo Salvini con 2166 voti. 820 trapanesi
hanno scritto il nome di Berlusconi. 
Il trapanese Enrico Rizzi ha preso 1428 voti.

Era candidato con il Partito Animalista, di
questi, 210 a Trapani.
Forza Nuova e CasaPound, ottengono, a Tra-
pani, rispettivamente, solo 6 e 27 voti.

Salvini sbanca tutti. A Trapani uno su tre non ha votato
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Europee, i commenti del dopo-voto:
la Lega trionfante, il Pd sprizza di gioia

“La Lega stravince dovunque –
afferma Bartolo Giglio – in Sicilia
diventando il secondo partito
superando l’inaspettato soglia
del 20% e lasciando tutti a
bocca aperta. La gente ha rea-
gito agli attacchi vergognosi nei
confronti di Salvini premiando il
progetto di buon senso e di di-
fesa delle nostre identità.
In provincia di Trapani premiato
il lavoro condotto in quest’ul-
timo anno a fianco del Commis-
sario Regionale Stefano
Candiani, a cui faccio i compli-
menti per il lavoro fatto, confer-
mando il trend regionale e
superando quota 21% con oltre
25.000 voti. La più votata Marico
Hopps, che ringraziamo per lo
splendido lavoro fatto, davanti
a Igor Gelarda, ottimo organiz-
zatore degli Enti locali, seguito
da Francesca Donato.
I numeri ci danno ragione del

percorso che abbiamo intra-
preso più di un anno fa e ci
fanno guardare al prossimo fu-
turo con speranza, consapevoli
che abbiamo molto da fare. Per
questo ringrazio tutti gli ammini-
stratori locali, i Presidenti di Cir-
colo della provincia e la classe
dirigente nel complesso per il la-
voro condotto in maniera egre-
gia. Auguri alle donne leghiste
elette in Sicilia, sapranno rap-
presentare al meglio gli interessi
di questa terra.”

Bartolo Giglio - Lega Trapani

La parola a Bartolo Giglio, Valentina Villabuona e Ninni Passalacqua

In seno al progetto di educazione ambientale
nelle scuole della Sicilia “Differenziamoci – per
imparare a differenziare divertendosi” , il IV Cir-
colo Didattico “Guglielmo Marconi” di Trapani,
presso l’Auditorium “Ciaccio Montalto” del
plesso Antonino Via in Viale 11 Settembre 2001,
domani propone ai propri alunni delle classi
quarte “Una nuova avventura per una scuola
PlasticFree”, per concentrare la loro attenzione
sui temi di natura ambientale.
La giornata sarà interamente dedicata alle te-
matiche della biodiversità, delle risorse am-
bientali, degli aspetti naturalistici del territorio
e della sostenibilità. 
Gli alunni, coinvolti in attività formative e labo-
ratoriali condotte dall’Associazione Palma
Nana, potranno cimentarsi nella divulgazione
di buone pratiche per la sostenibilità ambien-
tale facendosi carico di diventare promotori
con le altre classi della propria scuola dei temi
portanti del PlasticFree, della protezione del-

l’ambiente e della riduzione dei rifiuti.
Apriranno i lavori gli interventi del Dirigente
Scolastico, Ignazio Monticciolo, del Sindaco di
Trapani Giacomo Tranchida, dell’Assessore al-
l’Istruzione Vincenzo Abbruscato, dell’Assessore
all’Ambiente Antonio Romano e della Dott.ssa
Samanta Giurlando di EnergetiKambiente

Scuola eco-compatibile: l’istituto Marconi
educa a vivere “liberi dalla plastica”

Vince Pietro Bartolo per il suo im-
pegno, la sua generosità e la
capacità di parlare alla gente.
Vince parlando di immigrazione,
perché non ci sono temi difficili,
ci sono persone incapaci di trat-
tarli.
Vince la buona politica, quella
che riesce ancora ad emozio-
nare. Vince un mondo trasver-
sale composto da movimenti
civici, cattolici, gente di sinistra,
democratici che tutti insieme
decidono di sostenere il miglior
candidato... e non dovrebbe
essere questo il Pd?
Il Pd, soprattutto siciliano, do-
vrebbe solo imparare da questa
esperienza, perché la gente è

ancora disposta a votare #Pd se
vale la pena, se la proposta è
chiara, se si sente coinvolta... e i
moderati non ci sono più da un
po’! Oltre 9000 le preferenze in
provincia di Trapani 135.000 in Si-
cilia, una bella esperienza che
non dobbiamo disperdere!
Grazie ai buoni compagni di
viaggio che ho incontrato in
questa avventura, grazie a chi ci
ha messo la faccia senza tattici-
smo e grazie anche a chi non
ha capito, è servito per fare
chiarezza!
Valentina Villabuona - Punto Dritto

Ninni Passalacqua, ex consi-
gliere comunale a Trapani e
memento del direttivo regio-
nale del PD, commenta così
le elezioni per il rinnovo del
Parlamento Europeo: “Mi
sono scoperto cittadino eu-
ropeo e quindi sono felice.
Perchè per un momento ho
avuto paura che l’Europa
deflagrasse. Oggi ho una
certezza: se non i mieii figli, i
miei nipoti vedranno gli Stati
Uniti d’Europa. La strada è
ormai segnata. L’aumento
della percentuale dei votanti
e dei partiti europeisti ci fa
veramente ben sperare che
la nuova Europa che verrà
sarà  magari federalista ma
con unità politica oltre che
economica. Che poi è
quello che è macnato si-
nora”.

In casa PD
La felicità

per Pietro Bartolo
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Il ricordo di Giulia Bevilacqua
sopravvive al tempo con l’XI
edizione del concorso grafico
letterario "NOI PER GIULIA". Il 30
giugno del 2005 a Favignana,
Giulia una bambina di 9 anni,
muore in un incidente stradale
nei pressi della scuola del-
l’isola. La memoria di Giulia è
stata celebrata dall’esibizione
dei ragazzi provenienti  dalla
scuola di musica “Giulia Bevi-
lacqua” diretti dal maestro Ar-
turo Andreoli, dai genitori
Pietro e Mery, degli isolani e
dal Comune. Nel corso della
premiazione, sono stati insigniti

del premio letterario: Federica
Genovese, Eva Lattanzio e Au-
rora Gallitto, in ordine dal
primo al terzo classificato. La
classifica del Premio grafico
pittorico decreta Ornella Di
Via vincitrice seguita da  Maria
Balistreri e Saida Henkiri.  Pietro
Bevilacqua, papà di Giulia, ha
esortato i ragazzi a stare at-
tenti ai pericoli della strada e
tutelare il nostro patrimonio
ambientale. Presenti anche le
autorità civili e militari, il pre-
side, il sindaco Giuseppe Pa-
goto, e i rappresentanti delle
forze dell’ordine. (M.P.)

Favignana, «Noi per Giulia»
Un ricordo incancellabile

Che ne sarà delle sorti della
Colombaia di Trapani? Alla
data del 25 maggio, la risposta
a questa domanda rimane  an-
cora vaga e incerta. Si sà, per
certo, che verrà assegnata
(presumibilmente per un pe-
riodo di 50 anni) alla gestione di
un organismo privato. La do-
manda ormai ricorrerrente è:
“chi sarà?”. Anche di questo si
è discusso, in presenza di Luigi
Bruno Presidente dell’Associa-
zione Salviamo la Colombaia e
dell’Assessore Enzo Abbru-
scato, in occasione della
12°edizione del Colombaia
day. “Alla data di oggi, mal-
grado l’apertura delle buste
che decretano il vincitore del
bando,  non si hanno notizie
certe” .
Tra gli altri interventi,  quello del-
l’avvocato Nicola Di Vita, Presi-
dente della Lega Navale di
Trapani, ha voluto remarcare
l’importanza della nuova ac-
quisizione. Questo atto, infatti,
renderebbe fattiva la fruizione
per i trapanesi dell’isola  Co-
lombaia. L’Architetto Roberto
Manuguerra ha sintetizzato
una cronistoria della Colom-
baia precisandone l’impor-
tanza storica e architettonica e
delucidando ai presenti una
proposta/progetto finalizzata
alla creazione di un passaggio
pedonale attraverso il quale si
potrebbe avere una più facile
fruizione del Castello nell’isola.
Il Presidente Luigi Bruno, con
l’intento di continuare nel-

l’azione  societaria, ha voluto
ricordare che la Colombaia
nell’anno 2020 compirà 2500
anni, per questo l’Associazione
ha ritenuto opportuna la realiz-
zazione di manifestazioni. 
Porre all’ordine del giorno, la
questione della Colombaia, è
pensata al fine di suscitare l’in-
teresse costante di tutti i citta-
dini, delle istituzioni  e delle
attività turistiche e commer-
ciali.                                                                                                                   
Briuno, ha  fatto  ricordare che,
in  occasione dell’11° Colom-
baia day nel maggio dello
scorso anno,  fu rilevata l’ esi-
genza di visibilità delle sorti
della Colombaia.  Allo scopo di
ringraziare coloro che hanno
contribuito a questo scopo è
stato conferito il titolo di “Be-
nemerito della Colombaia” per

l’anno 2019 all’Avv. Di Vita Pre-
sidente della Lega Navale, alla
Casa editrice Margana, allo
storico Alberto Costantino, al
Sign. Giuseppe Tallarita e di “Al-
fiere della Colombaia” alla Si-
gnora Marilina Basciano.

A causa delle avverse condi-
zioni metereologiche non è
stata effettuata la visita alla
Colombaia  rinviata alla pros-
sima domenica, come l’annullo
spostale speciale. 

Martina Palermo  

Dodicesima edizione del “Colombaia day”
Aperte le buste ma è ignoto l’assegnatario 
In dirittura finale la procedura di assegnazione per la gestione del castello

Un messicano e una palermitana convolano a nozza e
scelgono la suggestiva isola di Marettimo, per consa-
crare la loro unione. Quello di Victor e Maria Jole (così
si chiamano i due neo sposi) è un connubio che sigla
implicitamente l’unione tra Messico e Sicilia. Il matrimo-
nio è stato celebrato dal sindaco, Giuseppe Pagoto
che ormai da anni, esaudisce le richieste di coppie pro-
venienti da ogni parte d’Italia e del mondo, che scel-
gono l’Arcipelago per la loro unione. All’evento sono
stati coinvolti parenti, amici e popolazione locale. I co-
niugi Jole, hanno ravvivato l’isola con i preparativi e l’arrivo dei loro ospiti, tra i presenti, molti si-
ciliani e 35 messicani incantati dalle bellezze circostanti malgrado l’avverso meteo. A scegliere
Marettimo quale sede per il proprio matrimonio è stata la sposa, che era già stata a Marettimo,
in occasione della festa di San Giuseppe nel mese di marzo, invitata al matrimonio di una coppia
di amici. Dopo il rito civile e l’intrattenimento della Favignana’s Street Band, il ricevimento e la
cena per tutti gli invitati ha concluso il giorno di festa per la coppia e i loro numerosi ospiti.

Marettimo, le nozze internazionali sull’isola

Il castello della Colombaia

Gli alunni della scuola di Favignana

Il sindaco Pagoto celebra le nozze
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Il sindaco di Trapani, Giacomo Tranchida, spiega
perchè ha rifiutato di far parte del comitato tec-
nico per l’aeroporto di Birgi: Vorrei rassicurare tutti
e togliere di mezzo dubbi ed equivoci: il mio im-
pegno per il rilancio del nostro scalo aeroportuale
non sarà scalfito in alcun modo. Le posizioni as-
sunte e manifestate da oltre 9 mesi allo stesso go-
verno regionale, proprietario di Airgest, sono note
e documentate e non arretreranno di un millime-
tro. Anzi, ancora più in libertà, farò tutto ciò che
sarà in mio potere per far sì che si ritorni a volare
come prima, a beneficio non solo degli operatori
turistici ma anche dell'intero sistema socio - eco-
nomico provinciale. Ho preso questa decisione
perché mi è apparso evidente, purtroppo, il fatto
che il Presidente della Regione non accetti bene-
volmente la collaborazione ed il confronto istitu-
zionale. Il volgare attacco da me ricevuto, in
occasione dell'insediamento provvisorio dello
stesso comitato (sono stato definito “Un sindaco
indegno” dallo stesso Presidente Musumeci, del
quale, per gli aspetti intimidatori correlati si occu-

perà l'autorità giudiziaria) ne è una testimonianza
chiara e diretta.  Quando si passa all’insulto, an-
corché immotivato, non solo si dimostra di essere
inadeguati ma forse anche culturalmente inca-
paci a governare problemi complessi e carenti di
visione strategica. L’insulto vero, non è solo ascri-
vibile alla mia persona, oltre al gran numero di cit-
tadini trapanesi che in me e nella mia
amministrazione hanno riposto fiducia e speranze,
ma al territorio che continua a piangere l’inerzia
della governance regionale. Il territorio trapanese,
oltre che da altri Sindaci, sarà comunque ben
rappresentato dall'assessore Rosalia d'Alì, che è
presidente del Distretto Turistico della Sicilia Occi-
dentale, e che fa parte di quel comitato a garan-
zia e tutela tanto degli operatori economici
quanto dei cittadini. Io, dal canto mio, come già
detto, manterrò inalterato il mio impegno, con rin-
novato coraggio e con maggiore volontà di
prima. Percorrerò liberamente altre strade, sicuro
del sostegno della gente che richiede soluzioni e
che rifiuta inutili passerelle politiche».

Mancata adesione del Sindaco Tranchida 
al comitato tecnico per l’aeroporto

Sabato scorso, un 23enne tra-
panese, è stato sorpreso dai
carabinieri della Compagnia
di Trapani con un grammo di
crack suddiviso in dosi. I fatti
sono avvenuti mentre i militari
dell’Arma, svolgevano delle
perquisizioni all’interno di
un’attività commerciale. In
questa circostanza G.L. (que-
ste le iniziali del giovane noto
alle forze dell’ordine per al-
cuni precedenti di Polizia) è
stato sorpreso mentre cer-
cava di sbarazzarsi della so-
stanza stupefacente. Il crack,
del peso complessivo di circa
un grammo e suddiviso in più
dosi, è stato sequestrato. G.L.
è stato condotto in caserma
per le formalità di rito e de-
nunciato in stato di libertà all’

Autorità Giudiziaria per deten-
zione ai fini di spaccio di so-
stanze stupefacenti. Fino a
questo momento a Trapani,
non erano mai stati disposti se-
questri di sostanza stupefa-
cente del tipo “crack”.

Martina Palermo

A Trapani c’è anche il crack 
Denunciato un ventitrenne

Insediata la nuova comandante dei VVFF
prima donna a dirigere i reparti di Trapani

Romana, 49 anni, sposata,
madre di un bambino di 9 ann,
ingegnere con specializzazione
in Ambiente e Territorio e un ma-
ster di II livello in Sistemi di infor-
mazione geografica. È questo il
profilo, in estrema sintesi, di Bian-
camaria Cristini, il nuovo co-
mandante provinciale dei vigili
del fuoco di Trapani che ieri,
con la rassegna delle squadre
schierate davanti al comando,
ha preso possesso del nuovo in-
carico. Sostituisce Giuseppe
Merendino che andrà ad Agri-
gento. Una nota del comando
di Vigili del Fuoco spiega che si
tratta della prima donna co-
mandante provinciale del
Corpo non solo di Trapani ma
dell’intera Sicilia. In effetti su
questo aspetto tutti i media
hanno posto molta enfasi. In re-
altà, però, quel che colpisce
davvero è il ricco curriculum

professionale dell’ing. Cristini
che proviene dal Ministero del-
l’Interno, dove negli ultimi nove
anni ha ricoperto l’incarico di
Funzionario presso l’Ufficio del
Capo del Corpo nazionale dei
Vigili del fuoco. Per due anni,

dal 2008 al 2010, è stata la Vica-
ria del Dirigente del Nucleo In-
vestigativo Antincendi. Nel
corso della sua attività di servizio
nel Corpo nazionale dei Vigili
del fuoco iniziata nel 2002, ha la-
vorato presso i Comandi di Im-

peria e di Genova e ha parteci-
pato a numerose attività emer-
genziali (eventi alluvionali in
Liguria, sisma Salò, sisma
L’Aquila, alluvione Messina,
sisma Italia centrale, crollo
ponte Morandi a Genova e da
ultimo il terremoto a Catania del
26 dicembre 2018). Ieri mattina
ad accogliere la neo dirigente
c’era anche il direttore regio-
nale della Sicilia, Gaetano Val-
lefuoco. Nel 2017 in provincia di
Trapani gli incendi boschivi e di
vegetazione spontanea impe-
gnò i vigili del fuoco del co-
mando di Trapani in oltre
diecimila interventi. Un numero
record, drasticamente ridotto
dell’80% nel 2018 grazie ad una
pianificazione realizzata di con-
certo con la Prefettura di Tra-
pani. L’ing. Cristini in un primo
colloquio informale con i giorna-
listi ha detto di aver già operato

in Sicilia ma di non essere mai
stata in provincia di Trapani. Ha
comunque posto l’accento,
come l’ing. Merendino, sulla ne-
cessità della prevenzione , so-
prattutto nelle aree
intensamente boscate e ricche
di vegetazione spontanea.
L’ing. Cristini si è detta «onorata
dell’incarico ricevuto» ed ha
chiesto ai suoi colleghi «la mas-
sima collaborazione per impa-
rare a conoscere presto e bene
questo bellissimo territorio in cui
siamo chiamati ad operare». 
Il Comando provinciale di Tra-
pani opera con circa 400 effet-
tivi distruibuiti tra i distaccamenti
di Trapani comando provin-
ciale, Marsala, Mazara del Vallo,
Alcamo, Castelvetrano, Salemi,
Pantelleria aeroporto, Birgi aero-
porto, Trapani porto. aeroporto
di Birgi. 

Fabio Pace

L’ing. Biancamaria Cristini ha già lavorato in numerosi contesti operativi in Italia

Il saluto delle squadre di vigili del fuoco alla neo comdandante

Il crack sequestrato

L’ing. Biancamaria Cristini
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Giorni caldissimi per un futuro del
Trapani calcio. Da un lato la sfida sul
campo, con la trasferta del Cibali in
cui domani i granata contende-
ranno alla squadra rossazzura l’ac-
cesso alla finale per la serie B.
Dall’altro la sfida tra sfida per il fu-
turo, con l’imprenditore romano
Giorgio Heller tornato venerdì alla
carica per acquisire in tempi brevis-
simi il Trapani, addirittura prima del-
l’inizio dei playoff. Una mossa a
sorpresa quella dell’imprenditore ro-
mano che dopo una estenuante
trattativa con la precedente pro-
prietà, sfumata per l’inserimento in
extremis di De Simone, è tornato alla
carica con l’appoggio di altri due
imprenditori romani, dichiarandosi
pronto a rilevare il 100% delle quote
societarie ed offrendo anche un
premio di 500.000 euro per staff e
giocatori in caso di promozione in
serie B. Heller ha richiesto pure un
appuntamento per oggi a Trapani
per chiudere la trattativa. Non si è
fatta attendere la risposta della so-
cietà che a stretto giro di posta ha
rimandato al mittente l’offerta repli-
cando sostanzialmente in tre punti:

1) la proprietà del Trapani non ha
mai manifestato la volontà di ce-
dere la totalità delle azioni; 2) il pre-
mio complessivo di 500.000 euro
promesso ha Heller in caso di pro-
mozione è di gran lunga inferiore a
quello già stanziato (ma dove?
n.d.r.) per il raggiungimento della
promozione 3) Di appuntamento
per adesso non se parla. Heller co-
munque oggi dovrebbe essere co-
munque a Trapani e potrebbe
incontrare anche il Sindaco di Tra-
pani Giacomo Tranchida, spetta-
tore attento dell’evolversi della
situazione. Ieri, intanto, si sono riuniti
gli organi societari. L’assemblea or-
dinaria ha deliberato l'incremento
da tre a cinque del numero dei
componenti del consiglio d'ammini-
strazione, con l’aggiunta di Angelo
De Simone e Antonino Franchina, al
quale è stata altresì attribuita la ca-
rica di vice presidente. Ieri si svolta
anche una riunione del cda della
società granata sulla questione
della fideiussione che come noto, al
momento del trasferimento di pro-
prietà del Trapani calcio alla F.M.
Service srl, venne intestata alla so-

cietà del Trapani calcio invece che
alla proprietà, contravvenendo una
norma regolamentare vigente. Il
cda avrebbe trovato la soluzione
per superare uno degli ostacoli che
finora avevano impedito la ratifica
della lega sul passaggio di pro-
prietà, cedendo la fideiussione alla
Lega. La situazione però sembra
davvero appesa ad un filo: da un
lato una città intera schierata con-
tro Maurizio De Simone arroccato,
invece, sulla sua posizione. Strategia
per aumentare il prezzo? Chissà,
forse ci sono fatti e circostanze che
ancora dopo oltre due mesi sono
del tutto oscuri rispetto alle versioni
ufficiali, certo che Giorgio Heller in
queste ore viene visto dal popolo

granata come l’unica ancora di sal-
vezza per il futuro del calcio a Tra-
pani. E il paradosso, in tutto questo
caos, è che domani la squadra di
Vincenzo Italiano andrà a giocarsi
la serie B davanti a 20.000 spettatori
al Cibali, in una sfida affascinante,
contro un avversario importante ma
quanto mai alla portata dei gra-
nata, soprattutto in un doppio con-
fronto con il ritorno al Provinciale in
programma domenica sera, ed il
vantaggio di passare il turno in caso
di parità. Già 16.000 i tagliandi ven-
duti, Ivan Robilotta di Sala Consilina
il direttore di gara designato. Final-
mente per qualche ora parleremo
solo di calcio.

Michele Scandariato

Sliding doors, il futuro del Trapani ad un bivio
Giorgio Heller tenta nuovamente la scalata

Domani, a Catania, prima sfida per la B davanti a 20.000 spettatori

La formazione di pallanuoto maschile
dell’Aquarius Trapani è stata pro-
mossa in Serie C. La squadra, diretta
dal tecnico Salvatore Giacomazzi,
domenica nelle acque della Piscina
Comunale ha pareggiato 7 a 7 con-
tro la Polisportiva Ragusa e per la mi-
glior differenza reti durante i playoff
ha conquistato la promozione in C.
L’Aquarius Nuoto Trapani aveva vinto
il proprio girone del campionato di
Promozione. Dopo aver sconfitto la Si-
kelia Waterpolo e lo Sport Village SSD, domenica è arrivato il pari
con Ragusa che ha sancito il salto di categoria del club del pre-
sidente Sergio Di Bartolo. I trapanesi hanno tenuto testa a una for-
mazione ricca di esperienza e fisicità come quella ragusana.
Quasi sempre sotto, durante i quattro tempi, l’Aquarius nell'ultimo
quarto, è riuscita caparbiamente a pareggiare una partita ostica.

Decisivo nel finale il giovane portiere
Gaspare Gianquinto, che con
un'uscita a trenta secondi dal termine
è riuscito a recuperare la sfera. Lì il set-
tebello trapanese ha mantenuto il
possesso palla ed ha centrato così il
traguardo della promozione. È scop-
piata quindi la festa granata con tutti
giocatori, staff e dirigenti che si sono
goduti momenti che difficilmente di-
menticheranno nella loro vita. La pro-
mozione in Serie C è stato il

coronamento di una serie programmazione nel tempo di una
delle poche realtà sportive trapanesi che si impegna per il terri-
torio. L’Aquarius Nuoto Trapani è, infatti, anche protagonista nel
settore femminile della pallanuoto e nelle giovanili dove sia nella
pallanuoto sia nel nuoto sta acquisendo notevoli successi.

Federico Tarantino

Pallanuoto: “C” siamo! L’Aquarius Trapani centra la promozione

Gli studenti coinvolti nell’esercitazione

Trapani calcio
Ecco il nuovo 

CdA societario

Nel corso di una assemblea
ordinaria svoltasi ieri è stato
deliberato l'incremento da
tre a cinque del numero dei
componenti del consiglio
d'amministrazione della So-
cietà Trapani Calcio.
Ai tre consiglieri già in carica
(Francesco Paolo Baglio,
Maurizio De Simone e Adolfo
Terranova) si sono aggiunti
Angelo De Simone e Anto-
nino Franchina, al quale è
stata altresì attribuita la ca-
rica di vice presidente.
Il consiglio d'amministrazione
del Trapani Calcio pertanto
risulta così composto: Fran-
cesco Paolo Baglio (presi-
dente), Antonino Franchina
(vicepresidente), Maurizio
De Simone (amministratore
delegato), Angelo De Si-
mone (consigliere), Adolfo
Terranova (consigliere)




